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ESC TUTTI I GIORNI ECCETTO 1 Festivi 

DELIRIO E MESCHINITÀ 
Raccogliamo alcuni fatterelli, che lu- 

meggiano.assai bene 1’ ambiente e ci fanno 
vedere quanta serietà, quanta legalità, 
quanta dignità, quanta libertà, formino le 
ruote del nuovo carro dello Stato in que- 
sti beati tempi di “ restituzione dell’ or- 
dine e della legge comuno. , 

Aosta la Veja, forte di fede e di an- 
tiche tradizioni di patriottismo di buona 
lega, — così scrivono all’ ottima Demo- 
crazia Cristiana di Torino, — inaugura 
di questi giorni il culto pubblico religioso 
di un grande, di un santo Pontefice, 
Innocenzo V, gloria fulgida della valle 
d’ Aosta, di'cui, secondo tutte le probabi- 
lità, è nativo. 

Bene. Un triduo solenne di feste fu 
indetto da Mons. Vescovo, per la. circo- 
stanza, e, dopo un improbo lavoro da 
parte degli esimii organizzatori, gli al- 
dobbi nelle principali vie, che saranno 
percorse dal. sacro corteo nelle solenni 
feste, fanno pompa di sè nella loro  sem- 
plice, ma graziosa leggiadria. 

Naturalmente, in cima ai pali di soste- 
gno ci vogliono orifiamme. Ebbene, qui 
sta il terribile. Esse potranno essere di 
tutti i colori dell’ arcobaleno, non escluso 
il nero; ma guai ad esporre il giallo / 
Questo no, e poi no. Divieto preventivo 
ne venne dato agli organizzatori dal Com- 
missario della sicurezza pubblica. 

6 Ma, per carità, ragioniamo. Si tratta 
di onorare un Papa, ed è naturale che si 
mettano le orifiamme papali, od almeno 
che non si escludano... Mah! non si può. 

“Ma, capisca: quiin Aosta, tutto è tran- 
quillo; non c'è questione politica, non c'è 
partito. Mah! non monta!, 

C'era un motivo grave? E sì che c’era; 
ma essi non l'hanno saputo trovare. L’ ha 
invece scoperto un vecchietto, ancora ru- 
bizzo. Bi mi disse: Vedi, carino, quelle 
benedette orifiamme hanno il torto gra- 
vissimo di essere... gialle, cioè del color 
dell’ oro. Ora, vedi, essendo il regno della 
carta straccia (come tutti la chiamano), 
odiano a morte quel colore, affinchè i 
gonzi patrioti non pensino più a quel vele 
metallo (tutto in altre mani), ma adorino 
il Dio Mammone della carta straccia. Ed 
aveva ragione. 

Ed io soggiungo che tutto questo è per 
farci capire che nella valle d’Aosta 707 
esiste la questione romana: essa è morta 
in questa valle colla sparizione del giallo 
sulle orifiamme e.... nelle borse! 

wa 

A Firenze. fu soppressa, come si sa, 
I’ Unità Cattolica, mediante un utase 
monumentale e montmentando. Dopo 4 
mesi, levato quello stato d’assedio che i 
moderati seppero chiedere ed ottenere men- 
tre tutto era tranquillissimo, il delegato pre- 
fettizio lascia ricomparire (gran bontà sua) 
lo strenuo giornale. Ma aggiunge: 

“ La prevengo però che il suddetto pe- 
riodico non potrà uscire listato in nero 
come nel passato, ed ove ciò avvenisse ne 
sarebbe vietata la pubblicazione. , 

E° un colmo, ma non basta. La ricom- 
parsa Unità aggiunge la narrazione di 
queste altre gesta : 

La prefettura avea la bontà di informare 
a voce il nostro tipografo che l’ Unità Cai- 
tolica, se fosse uscita colle righe nere, sa- 
rebbe stata, non già sequestrata, ma di 
DUOVO SOppressa, 
;l E l’egregio questore cav. Gotti avvertiva 
non i desimo nostro tipografo che, ove noi 
dont a promesso in iscritto di abban- 

andare Bhe nere, sarebbe stato costretto 
a mancare un funzionario della pubblica 
SICUICZza 2 sorvegliare l’impeginazione del foglio. 

Ma s°ccome noi di tali promesso non so- glismo farne, così, Sospettandosi che Lin 
nale fosse stampato mercoledì, 7, nel pome- riggio di quel giorno due egregi delegati si 
recarono puecesi vio nel lecale della 
tipografia, per accertarsi coi proprii occhi 
che non si ache disobbedito all’eccelso 
ordine prefettizio, 
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E così oggi, quando il giornale sarà com- 
posto, un delegato di pubblica sicurezza è 
già stato comandato &d intervenire alla 
solennità della prima ristampa dell’ Unità 
Cattolica, senza bande nere. Il tipografo ne 
fu preavvertito ! 

Quì, oltre la meschinità, abbiamo Vil- 
legalità, perchè la prefettura di Firenze 
sì arroga, anche cessato lo stato di assedio, 
di permettere o di vietare la pubblicazione 
d’ un giornale, e per un capriccio simile, 

Su di che Unità osserva : 

E vorreste cha ci meravigliassimo e scan- 
dalizzassimo noi per tali bazzesole? Non 
siamo sì dolci di sale. ; 

Noi, tutto al più, faremo una cosa: ricor- 
reremo al Consiglio di Stato, affinchè con 
una buona decisione, formale ed esplicita, 
dichiari se i prefetti hanno o non hanno il 
diritto di sospendere e di sopprimere un 
giornale, e se ai signori questori competa 
o non competa la censura preventiva sui 
fregi onde i giorna'i stessi credano di ador- 
narsi, 

Intanto, siccome siamo una buona pasta 
di figliuoli, porgismo un saluto rispettoso 
ali’ egregio funzionario incaricato di sorve- 
gliare la impaginazione dell’ Unità Cattolica ; 
anzi preghiamo il cav. Gotti a mandarcelo 
ogni giorno, affinchè mai non ci venga la 
tentazione di rimettere quelle bande nece 
che richiamarono l’occhio vigile e provvi- 
dente del governo cantrale. l’erocchè, è bene 
si sappia, fu lo stesso ministro Pelloux che 
degnossi, in mezzo alla mo'titudine sdegli 

affari di Stato, di occuparsi delle righe nere 
dell’ Unità Cattolica e di proibirle mediante 
un dispaccio telegrafico, del quale un consi- 
gliere della nostra prefettura ‘ci diede: cor- 
tesemente lettura. 

Anzi se il medesimo cav. Gotti volesse 
usarci la cortesia di mandare una guardia 
a rivedere i nostri manoscritti prima che 
li passiamo al proto, ci farebbe un sommo 
favore. Perocchè ci libarerebb3 dai pericoti 
di sequestri, di soppressioni e di processi 
prossimi 0 rimoti, e ci procurerebbe, per le 
ore d’ozio, un buon quarto alla briscola, 
che sventuratamente in redazione ci manca. 
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L'Unità Cattolica ha giusta cagione di 
burlare; infatti, acchò ragionare davanti 
a simili delirii bambocceschi ? 

Più avanti l Unità scrive: 
Ma qui ci si affaccia un quesito. 
Chi avrà mai detto al ministro Pelloux, 

o al cav. Maggiotti, o al cav. Gotti, che ho! avevamo |’ intenzione di riapparire colle 
gramaglie ? 

Anzi, a vero dire, s'era propensi a uscire 
col primo numero’ infiorato a festa, per 
solennizzare la nostra risurrezione con un po’ d'allegria. Oggi il governo ci proibisce 
il lutto; tanto meglio; e festa sial Da gior= 
nale lugubre l’ Unità Cattolica diventerà 
giornale allegro, per ordine superiore, e sarà 
un coccolo sempiterno. 

S intende però bene che ogni numero del 
nostro giornale pubblicherà in testa il de- 
creto della prefettura di Firenze; e così 
non solo non saranno possibili gli equivoci, 
ma ognuno comprenderà in quale misura 
di libertà noi abbiamo ad esercitare il no- 
-stro ufficio di giornalisti cattolici. 

Intanto, a tute'a de’ nostri diritti e del 
nostro decoro. abbiamo spedito al ministro 
dell'interno, generale Pelloux, il seguente 
dispaccio : 

Eccellenza Pelloux Roma 

Prefettura di Firenze avvertemi che vieterà pubblicazione 
Unità Cattolica ove uscisse listata in nero. 

Protesto contro tale minaccia, perchè legge non dà fa- 
coltà ai prefetti nò di permettere, nè di vietare pubblica» 
zione giornali e riservomi rivendicare mio diritto-libertà per 
vie legali. È BANDINI 

gerente Unità Cattolica, © 

Eppure le bamboccierie non erano finite. 
L'Unità erain macchina, colla prima pagina 
adornata d’un semplicissimo fregio festivo; 
ma un, delegato spedito dal cav. Gotti, 
questore, intimò: di togliere anche questo 
fregio, per ordine della prefettura. 

]l fregio futolto e il giornale si stampò 
sotto la sorveglianza del signor delegato ! 

A ragione dimanda l’ ottimo giornale : 

Se il ministro Pelloux scopre un reato 
nelle liste nere e le proibisce, noi, che le 
portammo per ventott' anni, che cosa meri- 
tavamo ? Per lo meno Ventott’ anni di re- 
elusione, colla relativa interdizione perpetua 
dai pubblici uffizi, Invece non ci fu torto 

| Un capello, 

oyono esclusivamente all’ ufficto del giornale, in fia della Posta 16, 
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Prezzo per le inserzioni 
Con Sen] 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60. — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — corfunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent.40 
dopo la firma del gerente cent. 30 
in quarta pagina cent. 20. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di Ba e d.a pa- 
gina pet l’Italia e per l'Estero 
si _ricetono esclusivamente al- 
l Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, via della Posta 16, 

ine. 

E di ciò noi, che sentiamo profondamente 
il debito della gratitudine, dobb'amo' saper 
grado... non sappiamo precisamente a chi; 
ma intanto non possiamo avere  animosità 
con alcuno. 

Saremo sereni, e preghiamo i nostri amici 
e lettori che ebbero a patire qualche peri- 
pezia ad essere al pari di noi sereni, se 
vorranno scriverci le loro avventure, affinchè 
le pubblichiamo e rimangano consegnate 
alla storia. 

In verità, parebbe di sognare. 
Ma ne vedremo altre in un prossimo 

numero. 

Alla difesa del nome Italiano 
L'assassino dell’ imperatrice Elisabetta 

vien chiamato Lucheni, ma dal nome della 
madre; il padre è ignoto, ed ogni presun- 
zione sta per farlo credere francess, poichè 
la Lucheni, fantesca a Parigi, ebba il figlio 
da-uno dei mille e mille libertini di colà. 
Ora, è il padre che determina la parentela 
e la nazionalità del figlio, e ci stupisce che 
il governo italiano, senza pur fare ricerche, 
abbia voluto assoggettare, ed effettivamente 
assoggettò, alla leva militare il presunto 
e presumibilé figlio d'un francesa, Il Lu- 
cheni, finchè non sia provato il contrario, 
è francese, 

In Italia, del resto, sembra ch’ egli non 
appartenga che pel servizio militare. L'al- 
tro tempo lo passò in Francia, Austria, 
Ungheria, Svizzera. E fu colà ch’entrò in 
lega cogli anarchici. 

Nato in un ambiente putrefatto, obbligato 
in certa maniera ad odiare quella società 
che quasi divinizza il libertinaggio e getta 
nel disprezzo e nell’abbandono gli sciagurati 
frutti di esso, non avente rispetto nè affetto 
per la madre, — che forss a sua volta lo 
aveva buttato in un canto, per attendere a 
nupve sregolatezze, — questo figlio dell’anar- 
chia diventò anarchico primamente a Parigi, 
dove lo chiamavano il Ravachol e dove le 
autorità non posero alcun freno nè a lui 
nè a' snoi malvagi maestri. In Austria, di- 
soccupato e reietto, il suo odio pei ricchi, 
— non combattuto e domato dalla fede cri= 
stiana e dalla speranza della felicità futura 
ed eterna, — prese nuovo alimento. ‘Da 
quell'Italia che si vaol dargli per patria 
non ebbe che prigione e servizio militare. 
A Budapest fece conoscenza con elementi 
sovversivi, e c'è forte dubbio ch'egli sia 
stato subornato colà, o da inviati di colà, 
per uccidere l’ imperatrice. La Svizzera, e 
specialmente Losanna e Ginevra, brulicano 
di socialisti ed anarchici d’ ogni nazione, 
anarchicamente ospitati da un’ anarchica 
libertà, che espelle i gesuiti e tutela i ni- 
chilisti e loro simili. 
Non diteci dunque che il Lucheni è italiano! 
i un’infamia, una calunnia, che con tutto 

diritto e con tutta la forza respingiamo. 
Lucheni non è italiano! 
Leggasi in proposito che cosa ci scrive da 
Inevra un signore versatissimo in politica : 

Ginevra, 11 settembre 1898. 
Qui prevedesi che si prenderanno draco- 

niane disposizioni repressive contro tutti i 
profughi italiani nella Svizzera, senza distin- 
zione di partito (1). Almeno vi son parecchi 
giornali che raccomandano questa profilassi 
radicale e ingiusta, che macchierebbe per 
sempre il blasone elvetico, sul quale del re- 
sto ci son già tante altre chiazze. 

D'altronde so che l’infame assassino era 
stato eccitato, almeno in parte, dalla lettura 
di organi socialisti tedeschi e svizzeri. — 
Perocchè pretisamente: in ‘Isvizzera, e per 
opera. di Svizzeri, si pubblicano fogli e li- 
belli anarchici all’ ultimo grado. — Vi posso 
accertare che a Lausanna il Lucheni, pra- 
tico del francese e del tedesco, con dae suoi 
compagni leggeva di preferenza il DemoXrat, 
il Vorwdrts organo principale dei socialisti 
tedeschi, e simili gioielli. Inoltre so che du- 
rante il ‘suo soggiorno in Austria fece strettu 
conoscenza col famigerato ebreo socialista 
Vittorio Adler direttore della Zukunft (Av- 
venire), e che aveva letto con entusiasmo i 
libri di Marx, Lasalle, Bebel, ecc., — nes- 
sun di questi è italiano, — e perciò del suo 
delitto bisogna darla debita. parte ai so- 
cialisti anarchici. E’ indubitabile che l’hanno 
sedotto e istigato i socialisti, e che essi sono 
i veri autori intellettuali di questo schifoso 
misfatto, il quale in pari tempo svela una 

(1) Questo poi non lo crediamo. I Livraghi, i 
sPissavini, i Cavallini, @ simili, non verranno 
gisturbati, 

Udine 

vigliaccheria di cuore sì mostraosa chs noù 
trovo parole per caratterizzarla. 

E dire che tanti poveri cperai italiani, 
buoni, quieti, laboriosi, dovranno forse espia- 
re la schiacciante responsabilità dei pertur- 
batori dell'ordine, degli assassini per me- 
stiere! Infatti l’irritazione contro di essi è 
grandissima, o piuttosto si finge d’ averla, 
mentre per una parte è gelosia di altri 
operai, meno lavoratori di essi e più pre- 
tendenti, e dall’altra è ingratitudine di chi 
li adopera e li sfrutta e poi li copre*di 
sprezzo, 

Qui sospettasi anche d’ una istigazione da 
parte dei socialisti austro-ungarici, che sono 
in guerra aperta colla Corona. Certo è che 
il Lucheni apparteneva; notoriamente; : al 
loro partito. 

Stranamente contradditorie sono le notizie 
sul Lucheni, sul tempo da lui ‘passato in 
Italia da fanciullo e poi da soldato (allora 
fu anche nell’ Eritrea), su tutto il suo es- 
sere. Alcuni dicono che la madre lo con- 
segnò alla questura di Parma, mentre il 
figlio della colpa avea solo 18 mesi. Il ,Se- 
colo dice.che il Lucheni visse prima fra i 
trovatelli di Parma, poi in un. piccolo. cc- 
mune della provincia, presso una famiglia 
di artigiani, e ne prende appiglio per in- 
fami insinuazioni veramente anarchiche, as- 
sai più delittuose e diaboliche del regicidio 
di Ginevra. Il Lucheni, — suppons.il Secolo, 
— avrà ricevuto in quella famiglia e nell’ o- 
spizio l'educazione che emana dalla morale 
cristiana, ma avrà veduto «come coloro che 
si dànno maggior aria di religiosità cristiana 
tengono una condotta del tutto opposta,» 
— il che sarà verissimo se trattasi del cri- 
stianesimo del Secolo. E aggiunge: « quando 

dell'anarchia, la quale nel suo risultato fi- 
nale sarebbe l'applicazione pura e semplice 
del discorso di Gesù” sulla montagna. alla 
società civile, si fece anarchico. » 

Protestiamo con tutta la veemenza contro 
sì scellerate bestemmie foderate di nefande 
menzogne. L'anarchia ha per motto: nè 
Dio, nè padrone, e il Secolo la dice l’ap- 
piicazione del discorso di G, Cristo 1 L’anar- 
chia conduce al regicidio, al cainismo, al 
brutalismo, — come vediamo appunto in 
pratica, — e questo ciarlatano, che un dì 
negò anche la divinità di Gesù Cristo e 
altra volta gli prepose un Garibaldi, vien 
proprio a dichiarar sacra e santa e divina 
l'anarchia, davanti al cadavere ancor inse- 
polto dell’ ultima sua vittima. più augusta, 
sulla quale gl’ ipocriti del Secolo fingono di 
piangere come vitelli. 

Ab! non dalla morale cristiana, ma dal 
liberalismo, dalla morale dei Secolo, dei 
Vorwiris, della stampa miscredente, ma 
dagli apostoli dell'’immoralità, — quale il 
Secolo sa propinaria così tristamente. anche 
ne’ suoi romanzi, e della. quale era uno 
sciagurato .germoglio l'origine. stessa del 
Lucheni, — son generati i regicidi, i parri= 
cidi, le belve umane. 

Di chi era manda'ario il Lucheni 
Corre insistente la voce: che l'assassino 

sia un: mandatario della Tribuna; del Resto 
del Carlino, della Provincia di Brescia, 
dell’ Adriatico, e di altri giornali simili, i 
quali, mediante la violenta. morte di Eliza- 
betta d'Austria-Ungheria, speravano calun- 
niar un’altra volta i gesuiti. 

L’Enciclica sul Rosario 
Kiportiamo in versione italiana 1’ Enci- 

clica su! Rosario che il S. Padre sotto la 
data del 5 corrente ha indirizzata as Vene- 
rabili Fratelli Patriarchi, Primati, Arci= 
vescovi e agli altri Ordinarii dei luoghi che 
sono in pace e comunione coll’ Apostolica 
Sede. 

VENERABILI FRATELLI 
SALUTE ED APOSTOLICA BENEDIZIONE 

Rivo'gendo il pensiero al lungo fpazio di 
tempo che, per volontà di Dio, abbiamo 
trascorso nel Pontificato Massimo, non pos- 
siamo a meno di confessare. che, sebbene 
sprovvisti di merito, abbiamo sempre espe- 
rimentaio il potentissimo ‘aiuto della Di= 
vina Provvidenza. 

Ciò Noi pensiamo doversi principalmente 
attribuire alle preci riuvite; nonchè vali: 
dissime, che, come un giorno per Pi 
così ora per Noi senza posa s'in 

| dalla Chiesa Universa. 

gli fu fatto credere alla possibilità del trionfo . 
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SESTA DINO ITALIANO DI MARDEDI-MERCOLEDÌ 19-14 SETTEMBRE 1898 

Primieramente pertanto rivolgiamo le | 
massime azioni di grazie a Dio largitore di 
ogni bene, e tutto c'ò che da Esso abbiamo 
ricevuto, per quanto durerà la Nostra vita, 
nella mente e nel cuore conserveremo. Indi 
sottentra tosto il dolce ricordo del patrocinio 
materno dell’augusta Regina del Cielo, e 
del pari col rendimento di grazie, colla com- 
memorazione dei beneficii, piamente e ge- 
losamente conserveremo questo ricordo. 

Poichè da Essa, come per abbondante ca- 
nale, derivano la copia delle celesti grazie: 
eius in manibus sunt thesauri miserationun 
Domini (1); vult illam Deus bonorum om- 
nium esse principium (2). Nell’amorea di 
questa tenera madre, il quale assiduamente 
ci siam adoperati di alimentare e di accre- 
scere, certamente speriamo di finire la No- 
stra vita. 

Ma, desiderosi da molto tempo di collo- 
care la salvezza dell’umana società nel- 
l’aumentato culto della Vergine, coms in 
validissima ròcca, mai non cessammo di 
promuovere tra i Cristiani la consuetudine 
del Rosario Mariano, a questo scopo avendo 
fino dal primo settembre del 1885 emanato 
Encicliche e decreti, come vi è noto, non 
oche volte. Ed esendoci permesso per vo- 
ere del misericordioso Iddio di ve:lere an- 
che quest’ anno avvicinarsi il mese di ottc- 
bre, che altra volta abbiamo stabilito es- 

sere consacrato e dedicato alla celeste Ra- 
gina del Rosario, non vogliamo  astenerci 

dal rivolgervi invito; e, compendiando in 
breve tutto quello che a promuovere questo 
genere di preghiera abbiamo fin qui operato, 
coroneremo la cosa con un ultimo docu- 

mento, col quale più manifestamente appari 
scano e il nostro interessamento, e il nostro 
volere intorno a questa lodata forma di 
culto mariano, e sia maggiormente eccitato 
lo zelo dei fedeli nell’ osservare piamente 
ed integralmente una tale santissima con- 
suetudine. 

Mossi dunque dal costante desiderio che 
il popolo cristiano sia persuaso della po- 
tenza e della dignità del Rosario mariano, 
ricordata primieramente l’ origine più cele- 
ste che umana di questa preghiera, dimo- 
striamo come l’ammirabile serto, composto : 
del saluto angelico, interpostavi l' orazione 
domenicale, congiunto colla meditazione, sia 
un genere di preghiera prestantissimo e som- 
mamente efficace per. conseguire la vita 
eterna; poichè, oltre la stessa eccellenza 
delle preci, esso presenta e un valido pre- 
sidio alla fede, e un insigne specchio di 
virtù proposto alla. contemplazione. per 
mezzo dei misteri; ed anche perchè è facil- 
mente adatto all'uso ed all’ingegno del po- 

olo, al quale dalla Considerazione della 
Trmsiptia di Nazareth si offre un èsempio 
assolutamente perfetto di domestica convi- 
venza; la sua efficacia pertanto il popolo 
cristiano sempre esperimentò salutare, 

Per queste ragioni specialmente, e dopo 
aver con replicate istanze inculcato la devo- 

zione del santo Rosario, sulle tracce dei 

nostri antecessori, volgemmo anche l’animo 

ad accrescerne la dignità innalzandone il 

culto. Ed a quel modo che la felice memo- 
ria di Sisto V approvò l'antico uso della 

recita del Rosario, e Gregorio XIII dedicò 

sotto questo titolo apposita festività, che 

poi Clemente VIII fece inscrivere nel Mar- 
tirologio, Clemente XI comandò a tutta la 

Chiesa, e Benedetto XIII fecs inserire nel 

Breviario Romano, così Noi a perenne testi- 

monianza dei nostri sentimenti per questa 

maniera di devozione già ordinammo che 

questa medesima solennità e il suo uffizio ; 

si celebrasse per tutta la Chiesa con rito 

doppio di seconda classe; volemmo che il 
mese d'ottobre si consacrasse intero a que- 

sta devozione, e stabilimmo da ultimo che | 

alle Litanie Lauretane si nggiuvgesse l’in- { 

vocazione: Regina sacratissimi Rosari$, qussi 
augurio della vittoria che riporteremo sulle 
battaglie attuali. 

Solo ci restava di ammonire che massimo 
pregio ed utilità proviene al Rosario Ma- 
riano dalla abbondanza dei privilegi e dei 
diritti di cui va adorno, e sopratutto dal 
tesoro larghissimo di indulgenze di cui gode. 

Del qual benefizio quanto importi che s'av- 

i quando è corrisposto, — viene in mille modi 
assotigliato dagli agenti delle imposte | i 

diritti, privilegi ed indulgenze di cui le 
Confraternite del Santissimo Rosario possono 
valersi. Sia dunque questa Nostra Costitu- 
gione pegno di amore verso l’' augustissima 
Madre di Dio e a tutti i fedeli cristiani 
come di incitamento insieme e di premio 
alla loro pietà, così che sull’ ora ultima 
della vita possano per il suo aiuto confor- 
tarsi e nel suo grembo dolcissimamente 
posare. 

Ne supplichiamo con tutta l’anima Iddio 
ottimo, massimo, per l’intercessione della 
Regina del santissimo Rosario, e in auspicio 
e pegno dei celesti favori a voi, Venerabili 
fratelli, al clero ed al popolo alle vostre 
cure affidato impartiamo cordialmente l’ A- 
postolica benedizione. 

Dato a Roma, presso S. Pietro, il giorno 
5 settembre 1898, ventesimoprimo del No- 
stro Pontificato, 

Leone P.P. XIII. 

Le tenerezze del Governo per il Clero 
Il Corriere Nazionale ha da Savona: 
« Vengo a conoscenza di un fatto che 

potrà parere incredibile, ma che non è se 
non la pura verità. 

« Un operosissimo e dotto Sacerdote della 
nostra. Diocesi, che da sei anni (dico ses: 
anni) è regolarmente investito di un bane= 
ficio parrochiale, non ha ancora ricevuto 
dal Governo, a titolo di Congrua, neanche 
un solo centesimo | 

« E si che il Parroco di cui vi parlo non 
‘mancò di scrivere, di supplicare, di prote» 
stare all’Economato ed al Ministero, rivolgen= 
dosi ancora a quanti credette potessero in- 
teressarsi a suo favore. 

« Lo si fece correre da, Erode a Pilato; 
e, siamo giusti, gli si diedero anche... 
delle belle parole. 

« E pensare cho i Zanardelli, i Bonacci, i 
Finocchiaro-Aprile, ed altri della stessa ri» 
sma, avevano « constatato le tristi « condi- 
zioni. in cui versa il basso clero,» ed 
avevano intenzione (almeno così {si diceva) 
di aumentare le congrua dei Parroci! 

« Ma .se non danno ai Parroci neppure 
quel magro assegno loro dovuto, e che, — 

« Ecco quali sono le tenerezze per il basso 
clero... » 

Ecco gli anarchici ! 
La Tribuna così parla del duello ossia di : 

IV, art. 237-245): 

anche meno dolorosa soluzione di questioni 
in altri modi insolubili, sia pure questa so- 
luzione la morte. » 

6 mesi addietro per 1 uccisione di Felice 
Cavalotti in duello 1 parte del deputato 
e collega Feruccio Macola), propugna oggi 
il duello, che vale quanto i dellitti dei Ca- 
serio, degli Argiolilto e dei Lucheni, e in 
certa maniera è peggiore, perchè commesso 
da chi si ostenta maestro di scienza, morale, 
ordine e civiltà, da chi forse è legislatore. 

Anticlericalismo ebraico 

Scrivono da Padova al Corriere del Po- 
olo : 
«Il banchetto e il discorso dell’ on, Wol= 

lemborg riuscirono proprio meschinamente. 
aa ollemborg è Sottosegretario di Stato). 

ollemborg parlò dei soliti rimedi, dei s0- 
liti malanni, diede la non meno solita frec- 
ciata ai clericali,... © tuttavia ci scommetto 
tutto me stesso che l'on. sottosegretario di 
Stato in ministero non farà nessuna. di 
quelle modificazioni che ieri dalle sue pa- 
role sembrava volere attuare: Sempre così 
questi omenoni liberali! Esclamano che ci 
vuole questo e quelio, e poi f E poi fanno 

vantaggino tutti coloro che amano prendersi 
cura della loro solerzia facilmente si può ; 
comprendere. Si tratta invero di ottenere 0 
in tutto o in parte la remissione della pena 

temporale, che, pur essendo tolta la colpa, 
resta da espiare o in questa vita o nell'altra. 

Prezioso tesoro in verità, accumulato per 

l'interesse proprio. Altro che insultare i 
clericali, cara Eccellenza! » E poi... man- 

! giare a spese dei gonzi, aggiungiamo noi, 

Lettere TVorinesi 
Torino, 11 settembre. 

i meriti di Cristo, della Vergine, dei Santi, 

al quale a buon diritto applicava I Ante- 

cessore Nostro Clemente VI quelle parole 
della Sapienza: Infinitus thesaurus est 
hominibus, quo gui usi sunt participes faîti 

sunt amicitiae Dei. Gia i Romani Pontefici, 
usando della suprema autorità di cui sono 
divinamente investiti, ai confratelli di Maria 

Santiss®ma del Rosario ed a quelli che il 

Rosario recitano divotamente dischiusero 

copiosissime le sorgenti di simili grazie. —_ 

Pertanto Noi pure, persuasi che per tali 

benefizi ed indulgenze risplende più bella 

la corona di Maria, quasi impreziosita di 

rarissime gemme, dopo averlo a lungo col- 
tivato nella mente, abbiamo maturato il 

proposito di pubblicare una Costituzione sui 

S. Io. Dam. ser. I, de nativ: Virgi 
sino Valen, 1. III, 0. 88, 

Musica sacra. — Ancora un cenno pri- 
ma di partire. Vi mando brevi parole sul 
Corso teorico-pratico di musica sacra, di- 
spiacente di non poter tener dietro a tutte 
le lezioni, che si terranno fino al 18 cor- 
rente, a principiar da questa sera. 

L’adunanza si tiene nell’ Arcivescovado, 
alla presenza di una scelta di cultori di 
musica sacra, convenuti da ogni parte d'I- 
talia. Anche il Friuli ha i suoi rappresen- 
tanti, in persone che sono veramente appas- 
sionate per quest'arte. 

Noto, tra ie persone più ragguardevoli, 
Mons. Vescovo di Grosseto, Mons. Bertagna 
Vescovo Ausiliare e Rettore del Seminario 
di Torino, il Barone Kanzler, celebre Ar- 
cheologo, il prof. dott. Haberl, D. Riccardo 
Felini maestro di Cappella di Trento, ecc., ecc. 

Il Segretario espone lo scopo dell'Adu- 
nanza e di queste lezioni, che non è per 

C
R
 

ì 

: rando Cattolengo. Venire. a Torino e non 

un reato scelleratissimo contemplato anche ; 
nel Codice Penale del Regno d’ Italia (Titolo ? 1 Pr) SR 

i sarebbe impossibile, vi dico solo che, se 
« Pregiudizio fin che si vuole, avarzo del | 

medio evo, se vi piace, e della barbarie, na: 
fatto. positivo, radicato negli animi, nelle ' 
consuetudini e talvolta, soggiungiamo noi, ; 
rovvidenziale, poichè offre la migliore e : À 

Lé P le Al cui eventi tante volte non comprendiamo, e 

La giudaica Tribuna, dimentica degli . 
ohimei e degli inorridimenti ciarlataneschi di 

dare una patente di musica sacra, ma per 
porger ocazione di udire dai celebri mae- 
stri Haberl e Felini lezioni pratiche sulla 
musica sacra per uniformarsi tutti in ‘una 
sola maniera di lodare Iddio : non abbiamo 
musica italiana, francese, tedesca; abbiamo 

nella Chiesa una sola liugua, la latina, così 
una sola musica. 

Il prof. Haberl di Ratisbona, lamentando 
di non esser spedito nella lingua del bel 
paese ove il sì suona, fa una bellissima 
esposizione, dimostrando in che consista il 
vero, il bello, il buono della musica sacra. 
Ne ripete l'origine dai tempi apostolici: 
in hymmis et canticis spiritualibus ; lo trova 
perpetuato nella Chissa, nell’ordine del 
Cantore o Psalmista; a questo essere ne- 
cessarie norme ben determinate, non fot 
capita quot sénsus ; si deve stare sulla via 
determinata dalla Santa Sede. 

Parla quindi Don Felini, che, prendendo 
per guida le parole: Deo sit decora jucun- 
daque laudatio, constata con suo rincresc'- 

mento che pur troppo in Itelia si è ancor 
lontani dall'aver raggiunto lo scopo; che 
in molti luoghi si canta musica sconveniente, 
o in 1mn0do sconveniente; trova e prova ne- 
cessario che sia artista il compositore, ma 
che lo sieno anche gli esecutori, a differenza 
delle altre arti, p. es. l'architettura; enumera 

gli svariati e palmari difetti della maggior 
parte degli esecutori. Espone la definizione 
di S, Tomaso d’ Aquino della musica sacra 
e le doti che deve avere, e conclude ecci- 

tando gli studiosi a formirsi di giusti cri- 
terii, con Ovidio: Nec. minor est virtus 
quam quaerere parta tuerì. 

Oh! no, mai non provei tanto rincresci- 

mento a non intendermi di questa nobilis- 

sima arte che è la musica sacra. 

Avrei terminato di mandarvi le mie cor- 

rispondenze d’occasione dalla città di Gian- 

duja, se non ci fosse a dire una parola su 

un’Zsposizione Non parlo della Esposizione 

Generale, di cui vi diede ‘ notizie il vostro 

solerte Zagi, che, per quanto l’ abbia cer- 

cato, non mi fu dato d'iucontrare, ma della 

Esposizione della divina Provvidenza, 
Così io intendo chiamare la piccola Casa 

della divina provvidenza fondata del Vene- 

visitare la Piccola Casa è una vera ano- 

malia ; visitare la piccola casa e non re- 

starne commosso è non solo non aver fede, 

ma non: aver cuore. 
E’ dessa una vera esposizione permanente 

delle miserie umane e della Provvidenza 

divina! 
Non vi aspettate una descrizione, che 

l’altra volta che la visitai ne rimasi com- 

mosso, oggi ne uscii lagrimando. 

La struttura stessa della casa, senza alcun 
ordine e al tempo stesso ordinatissima, vi 

dà ‘una vera imagine della Provvidenza i 

sono pure tanto ordinati. — In quella casa 
tutto parla della provvidenza. V'è la uma- 

nità operante e la umanità sofferente . 
E per com'nciar da quest’ultimo vi basti 

sapere che non v'è miseria che non trovi 

ricetto in questa . casa: cenciosi, storpi, 

impiagati, muti, invalidi, incurabili, scem!, 

dell’ uno e dell'altro sesso, dal bambino 

lattante, insino al vecchio decrepito, ogni 

più abbietto rifiuto della società trova là 
dentro cura amorosa. 

E’ proprio la provvidensa che pensa a 

tutto! — Oh! quale stretta al cuore in- 

veder Quei poveri scemi, fra cui notai un 

vero viso di scimmia, trastuliarsi a vicenda, 

quelli che non sono legati, come tanti bam- 

Dini! Oh! quanto v'è da ringraziare il Si- 

gnore. E’ il numero qual'è ? Non lo si conosce 

mai. Sono in tutto circa sei mila persone, 

divise fra le diverse famiglie, tra cni dodici 

Ordini diversi di suore, di cui parte atten= 

dono alla casa, parte agli ammalati, parte 

alla istituzione, parte hanno clausura © at- 

tendono a lodare continuamente Iddio. Ed 

è qui precisamente quel'a laus perennis che 

non cessa mai, giorno © notte, nell amplis- 

sima chiesa, che altra volta vidi in costru- 

zione ed oggi ammiro condotta a compi- 
mento. 

Un’ ordine quello di Santa Marta, at- 
tende alla cucina, che è una sola per tutti, 

simbolo pur essa della Provvidenza. Nel'a 

sola cucina si spendono oltre mille lire il 
giorno, mentre in solo pane non bastano 24 
quintali di farina ogni dì. 

E le spese di tutto chile fat E' il Padre 
Anglesio, successore del Cattolengo, che a 

per solidarietà e fratellanza giornalistica, 
emise un voto al Governo perchè sìa mi- 
gliorato il trattamento carcerario ai gior- 
nalisti condannati dai tribunali militari e 
perchè la prossima amnistia comprenda tali 
condannati. 
_—— Notizie da Napoli recano cha le eru- 

zioni del Vesuvio in questi giorni si son 
fatte enormi. Le correnti principali di lava 
ora si contano fino a sei. Tutta la vasta 
zona degli atri è un lago di tuoco. La cor- 
rente principale scorre ai piedi del monte 
Soma, dove brucia le selve di castagni, 
avanzandosi continuamente. 

— Continuano le persecuzioni contro la 
stampa cattolica di Torino. La Democrazia 
Cristiana, testè condannata nella persona 
del suo gerente a L. 600 di multa e a un 
anno ‘di detenzione, dichiarava di ricorrere 
in Cassazione contro la sentenza d’ appello 
di Torino, ma ieri il Redattore-Capo rice- 
veva un mandato di comparizione del Giu- 
dice istruttore per rispondere circa un pro- 
cesso intentato contro lui dal P. M. Con- 
temporaneamente furono citati gli altri Re- 
dattori, il gerente ed il proprietario della 
tipografia. Ce ne occuperemo di nuovo. An- 
che |’ Italia Reale fu sequestrata per aver 
riportato un articolo incriminato sulla. Gaz- 
setta Genovrse. 

— Tra le riforme da introdursi alla legge 
per il reclutamento dell’ esercito, è ora allo 
studio, quasi comp'etata, la legge. per la 
tassa militare, ossia la. fassa dei gobbi, as- 
soggettante ad un’ imposta la colpu di es- 
sere gobbi, o zoppi, o in qualsiasi altra guisa 
malsani. Così s’ intende }' umanità! 

Zibaldone estero 

Il prof. Witt, astronomo all’ Osservatorio 
di K:e!, ha scoperto un nuovo pianeta, si- 
tuato fra Marte e la Terra, nella regione 
del ciclo al disopra del Leone. Il pianeta 
era già stato annunziato da Verrier ma 
fin ora nessuno era riuscito a scoprirlo ed 
a determinare gli elementi. 

-- 11 vapore Knar Watter, proveniente 
da Bilbao, è arrivato a Dartmouth, recando 
a bordo i passeggeri e l’equipaggio (45 
persone) del vapore Landana, col quale ebba 
giovedì scorso una collisione in mezzo alia 
nebbia nella baia di Biscaglia. Il Landana 
colò a picco. 

— Circa due mesi sono, a Tourceing, una 
fanciulletta di 11 anni, Berta Avnguillard, 
rimase vittima di un ‘grave accidente nel 
mentre tentava di salvare la vita ad una 
bambina di tre anni che stava per venir 
travolta da un cavallo in fuga. Ora questo 
atto di coraggio venne compensato, essendole 
stata conferita la medaglia Ci argento di 
seconda. classe. 
_— A Berlino ha destato vivissima impre- 

sione la destituzione di due ufficiali del 1° 
reg. della guardia a Potsdam, tanto più che 
questo liceuziamento coincide col fatto che 
il Princip> ereditario di uno degli Stati 
confederati, il quale serve lo stesso reg- 
gimento, ha ottenuto un permesso sino alla 
fine del mese corrente, In questo incidente 
che ha sollevato molto rumore, sono coin- 
volti il Principe ereditario Alfredo di Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha, che ha il grado di 
primo tenente, il tenente de Goetze, figlio 
del generale comandante il settimo Crpo 
d’ esercito, ed infine l’ aiutante Van de Kia- 
nitz. Essi avevano giocato e perduto enormi 
somme a giuochi d'azzardo. 
— Si ha da New-York: «Il piroscafo 

Espress of China, giunto a Vancuver dal- 
l’ Est, informa che wu terribile ciclone in- 
furiò durante tre giorni nell’ isola Formosa, 
portandovi la devastazione. Nella città di 
Taipea 707 case furono. intieramente di- 
strutte, 395 gravemente dauneggiate. Dicia- 

nove persone rimasero uccise. » 

Gazzettino Goriziano 
Gorizia, 12 settembre. 

Manifestazioni di lutto. — Stamane, in 
seduta straordinaria; il Consiglio comunale 
deliberava d’inviare un telegramma di con- 
doglianza all’ Imperatore. Lo stesso feca la 
Giunta provinciale e la Società dei Veterani. 
La Società agrarie, nella sua odierna se- 
duta, commemorò pure la defunta Impe- 
ratrice. 

Eccessi. — lersera avvennero a Trieste, 
Fiume e Lubiana assai deplorevoli disordini 
contro gli operai italiani. A ‘Trieste, dopo 

una ordinata dimostrazione di cordoglio, 

qualche centinaio di persone si diede a 
girar le vie, facendo sospendere diversi con- 

tutto provvede senza pur un centesimo di 

lasciato in testamento che la casa non debba 

mas posseder nulla, e che il giorno in Cul 

cominciasse a possedere si sfuscierebbe. 

Eppure ogni giorno si provvede a tutto 

queste sei mila persone! Chi ci pensa © 

provvede è la divina Provvidenza, la quale 

qui in Torino in questa piccola casa Sl 

compiace di lasciare quasi una Espost410ne 

| perpetua di quello che essà fa nel mondo, 

che è la Gran Casa della Divina Provvi- 

denza! È 

DI 1 ® 

Su e giù per l'Italia 
1’ Associazione della stampa siciliana in- 

spirandosi ai sentimenti di tutta la stampa 

italiana, senza distinzione di colore politico 

rendita stabile; avendo il Ven. Fondatore ; certi (lì poi l’imprudenza era di chi aveva 
! permesso quei concerti), poi fecero del bac- 
cano sotto alla redazione del Piccolo (anche 
lì il torto lo ha un po’ il foglio ebreo), sotto 
al Consolato italiano, ed avanti al locali 
della Società ginnastica, nota pei suoi sen- 
timenti irredentisti, Furono frantumate al- 
limpazzata lastre di pubblici locali, stovi- 
glie, ecc, Si- operarono diversi arresti. lm. 
(i) 

Dalla Provincia 
Codroipo 

12 settembre. 

Habomus Pontificem. — ladunatisi i 
Patres Patriae nelia sala Municipale, eles- 

sero a sindaco il cav. Ugo Luzzatto di Go- 

ricizza, nipote del nostro onorevole di Mon» 
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tecitorio. Con tutto il rispetto e la deterenza 
che professiamo all’onestà ed al gelanto- 
mismo del cavaliere, non possiamo trovar 
lodevole ad occhi chiusi _la sua elezione, 
siccome quella che ci fa palesi g'i intendi» 
menti e le mire del partito che lo ha eletto. 

Il Luzzatto è ebreo, e c'ò solo basta per- 
chè non sia certo il più indicato a rappre- 
sentare una popolazione cristiana e catto- 
lica. Noi siam certi che il Luzzatto, da 
vero gentiluomo, arriverà colla sua squisita 
cortesia a superare quelle angolosità di 
posizione che la fiducia dei suoi ammiratori 
gli hanno creato; ma ciò non toglie che la 
sua nomina a sindaco sia per lo meno un... 
anacronismo. Ci perdoni la nostra sincerità 
il sig. Luzzatto; egli è troppo giusto per 
non vedere che nci non abbiamo torto. Sarà 
però migliore, speriamo, la nostra lealtà 
verso di lui che non quella di certi suoi 
ammiratori di oggi, che poco temvo fa lo 
aggredivano pubblicamente sulla Patria del 
Friuli, f«cendogli sapere che Codroipo non 
era pane pei suoi denti, E’ vero questo, 
signor Veritas ? 

Il fiero dottorino. — Sul tapp:to dei | 
Patres Patriae c’ erano diverse questioni | 
gravissime da trattarsi pel benessere del | 
paese. Tra*le altre accenniamo a quella dei 
festeggiamenti del XX Settembre, che fu- 
rono approvati in massima, a voti quasi 
unanimi. Quindi il dott. Ugo Zanelli, già 
noto ai lettori del Cittadino per certe sue 
sgrammaticature che tutti ricordano, « fece 
due proposte (sono parole del Nuovo Cro- 
n'sta): l'una era speciale per i codroipesi; 
l’altra mirava ad un ideale più alto. Con 
la prima proposta il dott. Ugo Zanelli, per 

«la quiete e pacificazione degli animi (sic) 
avrebbe voluto che il cons’glio si impegnasse 
di proibire alla banda clericale di suonare 
în piazza, certo che avrebbe interpretato 
il desiderio della maggioranza (sic) del 
paese. 

La seconda proposta era la seguente: 
« Spedire un telegramma al Ministero di 
Grazia e Giustizia, invocante per 20 settem- 
bre la liberazione dei condanvati politici 
dei (sic!) tribunali militari, » 

« Chiese la. parola il dottor Zuzzi. (Parla 
l'oracolo, attenti bene, o lettori 1) Alla prima 
proposta; egli disse, io mi associerei (eh lo 
sapevamo 1), ma essa dinansi alla legge è 
illegale, — e ne dimostrò le ragioni. È 

Bravo dottor Zuzzi, insegnate voi un po 
di legge al dottorino Zanelli; non se l'avrà 
a male; perchè ne ha tanto bisogno! 

« Ciò che si può fare (egli soggiunse) è 
questo: obbligare la banda clericale a suo- 
nare in un determinato posto. » 

Va benissimo, egregio dottor Zuzzi, sce- 
glieteci voi il posto determivato, dove meglio 
vi aggrada, a onore e gloria della tolleranza 
liberale. Se potremo, non mancheremo di 
accontentarvi. 

« La seconda proposta (continuò il dottor 
Zuzzi) è umanitaria, lo riconosco, ma mi 
sembra intempestiva. » — Dopo breve di- 
seussione il dottor Ugo Zanelli ritirava en- 
trambe le sue proposte. ; 

Fin qui la Patria del Friuli. 
Ora a noi. Oh1 ili fiero dottor Ugo Za- 

nelli ... Proibire alla banda clericale di suo- 
nare in piezzal.. Via. vial.. fompiastri, 
soluzioni chimiche, combinazioni idrossige- 
nazotate, misture di ricino e di menta, ecc,, 
queste sono proposte degne d’ un dottore; 
non quelle che fate voi, e che il soffio po- 
tente d'un dottor Zuzzi vi fa con tanto 
scorno ritirare. Troppo odio a quella bene- ; 
detta banda cattolica, e l’odio fa perdere il | 
lume degli occhi, e fa dire degli spropositi. } 
Non è vero che fa dire e fare degli spro- 
positi? Avete provato un’altra volta a dire : 
degli spropositi per troppo odio alla banda © 
cattolica, vi ricordate quella volta della ‘ 
grammatica ?.., 

Altre cose. — (Lunedì 13). Iersera la 
banda catto:ica, reduce da Ariis, dov era 
intervenuta perla processione, venne fischiata 
dai soliti mangiapsgaotte, liberali educatis- 
simi, eroi della civiltà, tra ì quali spicca- 
vano un certo organista di un certo paese, 
e un certo barb...consigliere. C° intendiamo! 

Stessera, in occasione d’ un’ adunanza di 
maestri e maestre, ha suonato la banda libe- 
ralè, e... non è stata fischiata, perchè i cle- | 
ricali sono... intransigenti, maleducati, e 
perturbatori dell’ordine |! ; 

Dolegnano 
12 settembre. 

Arresto di un hriccone. — Zanuitini 
Giuseppe, fu Antonio, da Mediuzza, si re- 
cava qui con un carro tirato da manzi, ed 
accettò nel tragitto quale compagno di viag. | 
gio tal Luigi Pallavisini fu Giovanni Bat- : 
tista, d'anni 34 di quì | 

Così andando, il Pallavisini seppe trafu- 
Bare dalle tasche dello Zanuttini il porta- ‘ 
monete contenente un fiorino e lire 30. Î 

osto però ritrovato col morto venne ar- 
restato e messo al fresco. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
Mg SACRO 

ledì 14 settembre — Esalt. 
Ma all Oratorio del Cristo. 
la novena della .B. V. della Mercede. 

Fiore e Mercati della Provincia 
Mercoledì 14 settembre — (Casarsa, Faedis, 

Mortegliano. 
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di 8. Croce, 
Incomincia 

i me e la mia casa, 

Cambi di guarnigione. — 
I cambi di guarnigione che dovevano affet- 
tuarsi in questi giorni s3no sospesi fino a 
nuovo ordine, 

In Tribunale. — Inosservanti 
osservati. — Cattarossi Antonio fu Giovanni 
Battista, di Udins merciaio ambulante, de- 
tenuto per inosservanza di pena, venne con- 
dannato a mesi due di reclusione ed acces- 
sori; e Fior Leonardo fu Daniele, d’ anni 
34, sarto, da Palmanova pure per lo stesso 
reato e per minaccie, si vide ieri condan- 
nato a 3 mesi e 20 giorni di reclusione e 
nelle spese. 
TRITO ZI 

Corriere commerciale 

Granî. — Frumento da L. 17,50 a 18,50 
— Segala da L. 12,75 a 17,80 — Grano- 
turco da L. 11,50 a 12,75. 

Frutta. — Pere da L. 13 a 35 — Mela 
: da L. 12 a 14 — Susina da L, 12 a 20 (pe- 
| sati quintali 10,64) — Corniole a L. 15 — 
i Pesche da L. 12 a.50 — Uva da L. 35 a 

40 — Noci a L. 35 — Fichi da L. 10 a 
i 13 (pesati quintali 15,64). 

Burro si mantiene lo slavo tra le lire 
2,30 alle 2,40 al chilogramma. 

Mercali delle uve 

Brescia. — Partito di paesi dell'Italia 
centra!e sono state cedute ai prezzi da 
L. 18 a 21. ; 

Mantova. — Si prevedono le prima quo- 
i tazioni da L. 14 a 15. (La vendemmia sarà 
buonissima). 

Napoli. — Prevedesi la nera a L. 15. 

Canape e lino 
Padova. — Lino greggio a L. 90, con 

depurazione # L. 170 — Canape greggio 
da L. 75 a 78, depurato da L. 125 a 128 
— Semante lino da L. 28 a 29. 

Seta 
Milano, 12. — Andamento monotono, 

detentori fidati sostengono pretess in modo 
indefesso, e gli affari sono quindi ristretti 
all occosrenza locale, 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del “Cittadino Italiano Di: 

Roma, 13. — Quì si vocif ra che re Um- 
berto e limp. Guglielmo si recheranno a 
Vienna pei funerali dell'imperatrice Elisa- 
betta. Per ciò che riguarda re Umberto, la 
voce è infondata. 7 

— E' smentita la notizia d'uno scambio 
di vedute fra i Gabinetti continentali per 
un passo collettivo da compiersì presso la 
Svizzera perchè modifichi la libertà di asilo 
concesso a profughi di ogni paese. 

Il presidente del Consiglio inviò una cir- 
colare ai prefetti, invitandoli a tener d’oc- 
chio rigorosumente gli elementi anarchici 
che sì trovano in Italia. 

All’ambasc'ata austriaca presso il Quiri- 
nale si assicura che il Governo di Vienna 
farà rimostranze al Governo di Berna per 
l'ospitalità corcessa agli elementi anarchici. 
. Vienna, 13. — Dicesi che questo Governo 
intenda ottenere l'estradizione di Lucheni, 
e giud:carlo in Austria, in basa al privilegio 
d’estraterritorialità che i regnanti godono 
ovunque, in maniera che l'assassinio com- 
messo a Ginevra sulla persona dell’ impera- 
trice sarebb3a ecma 89 fosse stato commesso 
in Austria. 
L'imperatore ha mandato al Papa questo 

dispaccio: 
« Nell'orribile sciagura che ha colpito 

le parole della Santità 
i Vostra, piene di santa indignazione e d' at- 
: fett», e ispirate da quella fede che omai è 

: $l mio solo rifugio, riuscirono di soave con- 
: torto allo straziato m'o cuore, Accolga, Boa- 

t ssimo Padre, i miei più vivi e devoti rin- 
greziamenti per queste Sue parole e per la 

i paterna Sua benedizione, Voglia pietosamente 
i ricordarsi, anche quind’ innanzi, dell'anima 
i benedetta e sventurata della mia consorte, 
: di me e della mia famiglia nelle Sue sante 
orazioni, » 

N.B. — Ieri il Papa celebrò una messa 
ne'la cappella privata, pregando per la pace 

| dell'anima dell'Imperatrice. Ricevette po- 
; scia il consigliere Hambro, dell'ambasciata 
austr'aca presso la Santa Sede, al quale 
espresse nuovamente il suo vivissimo dolore 
e l'intenzione di far celebrare in Vaticano 
solenni funerali. 

Dispacci Stefani è particolari 
(Servizio diretto del ‘ Cittadino Italiano”) 

Per l'imperatrice assassinata 

4 
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Ginevra, 12. — Dalle 10 tutte le vie‘ 
: adiacenti alla Place Des Alpe 0 
: chiuse al pubblico. Verso il ui mezzogiorno 

si muove il corteo per sfilare davanti al- 
l’ Hotel Beau Rivage. E’ aperto dai gen- 

. darmi, in grande tenuta, e dagli uscieri 
del governo; seguono, in prima linea, il 
presidente del governo cantonale e il pre- 
sidente del Consiglio di Stato; quindi il 
corpo legislativo cantonale, il procuratore 
generale, i membri del governo, del Gran 
consiglio, l’ autorità municipale di Ginevra, 

tutti i sindaci e assessori dei comuni del 
Cantone. Chiude il ‘corteo una folla di 

l Hòtel Beau Rivage si trovano i perso- 
naggi del seguito della defunta imperatrice 
e della Corte austriaca, a capo scoperto. 
Tutte le campane della città suonano. a 
lutto. Quasi tutti gli uffici e i negozi son 
chiusi. 

Stasera si collocherà la salma, vestita 
di bianco, nella cassa. 

Un treno speciale da Vienna, il cui ar- 
rivo si attende prima delle sei di domat- 
tina, coudurrà la dama di Corte contessa 
Harrach, e il conte Bellegarde gran mac- 
stro di Corte. 

Dicesi che il sacerdote Lechenal potò 
somministrare 1’ Estrema Unzione all’ im- 
peratrice, a in realtà. non le diede che 
l’assoluzione sotto condizione. 

L’autopsia constatò che la ferita, lunga 
otto centimetri e mezzo, interessò il cuore 
e il polmone; la lama fu inferta dall’alto 
al basso. 

Il commissario di polizia ha fotografato 
il Luccheni. Domandatogli se pentito, que- 
sti rispose: “ Tutt'altro! sono soddisfatto, 
nè mi spaventa la pena!, I socialisti ita- 
liani sono intervenuti, con un nastrino rosso 
all’occhiello, al corteggio funebre. 

Vienna, 12. — L’ imperatore, colle fi- 
glie arciduchessa Gisella e Maria Valeria, 
assistette ieri ad una messa di requiem 
nella cappella del castello di Schombrunn. 
Egli riferì un periodo dell’ ultima lettera 
dell'imperatrice, in cui ella dice che, tro- 
vandosi ora abbastanza bene, era lieta di 
recarsi a Vienna nei prossimi giorni per 
partecipare alle feste giubilari. L’impe- 
ratore attende tuttora, senza interruzione, 
alla spedizione degli affari di Stato. 

Berlino, 12. — Il Reichsanzeiger pub- 
blica il seguente comunicato : “ L’ impera- 
tore coi principi, colle città libere dell’ im- 
pero, con tutto il popolo tedesco, è unito 
nel più vivo cordoglio per 1’ ineffabile 
sventura che ha colpito il Sovrano più 
rispettato, l imperatore Francesco Giuseppe 
e la popolazione dell’Austria-Ungheria. Al 
profondo dolore per la perdita dell’augusta 
sposa, della magnanima principessa, di ori- 
gine tedesca, rapita così improvvisamente 
al suo paese, si unisce 1’ universale indi- 
gnazione verso il codardo assassino, che 
non poteva profanare con atto più inau- 
dito di anarchia la terra svizzera amica. 
La Corte imperiale prende il lutto per 
quattro settimane. , 

Berna, 13. — Domani, nel pomeriggio, 
il Consiglio federale sirà a Ginevra per 
assistere alla levata della sa'ma dell’ im- 
peratrice. 

Vienna, 13. — I funerali dell’ impera- 
trice si faranno sabato alle ore 4 pome- 
ridiane. 

Ginevra, 13. — Nel pomeriggio di ieri, 
la salma dell’imperatrice è stata deposta 
nella bara, che sì è lasciata aperta. Do- 
maul avverrà la levata -del Sai e-la 
partenza per Vienna. 

Per desiderio dell’imperatore il corteo 
funebre si recherà alla stazione senza ac- 
compagnamento di truppa e senza alcun 
apparato. La gendarmeria farà il servizio 
dell’ ordine pubblico. Il Consiglio federale . 
e il Consiglio di Stato di Ginevra accom- 
pasneranno la salma alla stazione. 

Ieri il consigliere federale Lachenal, 
venuto da Berna, ha presentato al mini- 
stro austro-ungarico ed al generale  Ber- 
veculez, colle più vive condoglianze del 
consiglio federale una magnifica corona con 
nastro rosso bianco ed una scritta d’omaggio 
del Consiglio [federale a nome del popolo 
svizzero. Attendesi da Vienna un apposito 
vagone parato a lutto per la salma. 

Nella cella di Lucheni si è trovata 
una lettera da lui scritta al “ Don Mar- 
20 n di Napoli (giornale ebreo-crispino), 
colla quale lo invita a smentire coloro che 
dicono ch’ egli sia un delinquente nato e 
che sia stato spinto dalla miseria a com- 
mettere l’assassinio. Soggiunge che bisogna 
cotpire tutti i sovrani, i loro ministri, e 
quanti vogliono soggiogare le popolazioni. 

Ginevra, 18. — Sottoposto ieri ad un 
nuovo interrogatorio, Lucheni disse che 
colla lettera al Don Marzio volle provare 
com’ egli non è un pazzo nè un miserabile, 
Riconobbe nuovamente la lima, dicendo 
che non era intaccata quando se ne servì, 
Raccontò la sua vita; confessò che fu be- 
n'ssimo trattato dai padroni. Nulladimeno 
aveva l’idea fissa di essere anarchico, senza 
saperlo. Soggiornò quindici giorni nel 1894 
a Budapest, .vedendovi due volte 1° impe- 
ratrice. Frequentò in Losanna molte riu- 
nioni socialiste e anarchiche, Affermò che 
non prese parte [al movimento scoppiato 

, manifesta di pentirsi, ritenendo’ che fece 
circa 30.000 persone. Sul balcone del- ' progredire la causa dell’anarchia, 

{ istituzione di beneficenza. 

nel tempo dei disordini di Milano, Non 

Rivoluzione nel Guatemala 
New York, 13. — Si ha da Guatem.la 

esservi scoppiata la rivoluzione fra i parti- 
g'ani del rieletto presid:nte Cabrera e 
quelli del defunto Morales. Intervenne la 
truppa, tirando inesorabilmente sulla fol’a. 
Tra morti e feriti son trecento. 

Beneficenza reale 
Cuneo, 13. — Ra Umberto inviò al sin- 

daco lire ventimila da destinarsi a qualche 

Vacanze finite 

Roma, 13. — Stamans è ritorasto il mi- 
nistro Canevaro. 

L’ imbroglio Dreyfus 

Parigi, 12. — La Petite Repubblique 
crede possibile la caduta dell’ ifftero Mini- 
stero, in causa dell’ affare Dreyfus. Le di- 
missioni del gen. Zurlinden si ritengono 
inevitabili. 

Il Soîr dice che lo seguirebbe Lockroy. 
In consiglio di ministri si deliberò A 

revoca dall’ impiego del colonello Du Paty 
de Clam per la partecipazione avuta nel- 
l’ affare Esterhazy. 

Il guardasigilli Sarrien continua nell’e- 
same dell’ incartamento Dreyfus. 

Il tribunale correzionale rifiutò di con- 
cedere al colonello Picquart la libertà 
provvisoria. 

Si attribuisce grande importanza al modo 
con cui si annunciò che il generale Zur- 
lioden avea consegnati i documenti al 
guardasigilli Sarrien. Nel comunicato uf- 
ficioso si leggeva infatti che il generale 
Zurlinden aveva consegnato a Sarrien la 
prima parte. Tutti commentano questa 
espressione. Il Figaro la spiega scrivendo: 
La prima parte è ii dossier medesimo che 
fu comunicato al Consiglio di guerra, poi- 
chè l’altra parte costituisce ciò che fu 
chiamato il dossier segreto e ultra-segreto. 

Ora è bastata questa prima parte dei 
documenti, quella diremo così pubblica; 
per. convincere Zurlinden della colpevolezza . 
di Dreyfus e per farlo risolvere contraria- 
mente alla revisione! 

Nell Isola dì Creta 

Roma, 12. — Si afferma imminente la 
partenza per Candia di un battaglione.al- . 
pino. Appena i rinforzi internazionali 
saranno arrivati a Candia gli ammiragli 
intimeranno lo sgombro alla gerdarmeria e 
alle truppe turche. 

Londra, 12. — Lo Standard ha-da 
Candia: Gli ammiragli ingiunsero alle Po- 
tenze la ospulsione di quindicimila dasci' 
buzuk dall'isola; il richiamo delle auto- 
rità 6 truppe turche; la nomina di un 
governatore secondo i voti dei candiotti. 

Tolone, 12. — La corazzata *Bonvet è 
artita per Creta con tre compagnie di 
anteria. 
Retimo, 13. — L'ammiraglio russo 

Stryolof minaccia un bombardamento in 
caso di disordini. Si è proclamato lo. stato 
d’assedio. — Stupendi provvedimenti!... 

Atene, 13. — Le truppe internazionali 
occupano la fortezza di Candia. ; 

Londra, 13. — Il Zimes ha da Candia 
che i cristiani. marciano per Candia. E’ 
imminente un conflitto. 
Congresso per la legislazione doganale 

Anversa, 12. — Fu inangurato oggi il 
congresso internazionale di legislazione 
doganale e delle discipline del lavoro. 
Strauss, presidente del comitato ordinatore, 
ha letto il discorso inaugurale. Sono rap- 
presentati i governi d’ Italia, del Belgio, 
d’ ‘Olanda, di Germania, di Francia, di 
Russia e del Giappone. Il delegato d I. 
talia è Imperiale, segretario della l-gazione 
italiana a Bruxelles. Vi assiste Tullio Mi- 
nelli come rappresentante dell’ Associazione 
delle banche, popolari îtaliane. Il deputato 
Luigi Luzzatti fu nominato presidente 
onorario. 

Nelle Caroline 

New York, 12.— Notizie da Hontnden 
recano che è scoppiata una rivolta nelle 
Caroline. Due fra i. principali capi insorti 
assalirono Bonapre. Credesi che ‘nel''com- 
battimento un corpo di duecento soldati 
spagnuoli sia rimasto totalmente distrutto. 

Antonio Vittori gerente responsabile 

SI CHIUDE 
_ Giovedì 15 corrente 

CE A.lle ore 10 precise “TI 

La Vendtita dei biglietti della 
GRANDE 

LOTTERIA DI TORINO 
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Nuova invenzioue brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — È intto ciò che si può desiderar® 
w in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutat » mercè la nuova combinazione dell’ amido 

col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore, 
ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 2O, 3O e SO al pezzo profumato e non profumato in 
apposita, elegante scatola. 

e. SCOPO DELLA NOSTRA CASA È DI RENDERLO DI CONSUMO GENERALE -—% 
Verso cartolina vaglia di'Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro- 

ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e daò grossisti di Milano Paganini, Villani e C.— Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi é Comp. 

0000800000080 900392U052L9ID9DI9 

Marfmuzzi Francesco. 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Terrence reuntne È 
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N, Questo Collegio Convitto (che nel prossimo ‘anno scolastico si aprirà in locale RÉ 

AI 
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MI MY 
provvisorio, ma che in seguito avrà ampio fabbricato in una delle più amene posi- 
zioni della città) è fondato dall’ Eccellentissimo mons. Arcivescovo nostro per offrixe 

/ ai giovani di civile famiglia una compiuta educazione religiosa e letteraria che "i AV 
ij renda sostegno e decoro non meno della famiglia che della Patria. o 
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Specialità Arredi Sacri RÀ sli <= è 7 

e stotfo por ecclesiastici Vww| COLLEGIO CONVITTO |A 
ei degni pics: i psi stre IVATATAT : \ VaVari 

gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi AT AAT RS YI. AI 
seta, "lana citi» nr i, ars solo, atollo VR VR === AR CI VES GO VI LE N Vd hi N 
vomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- NAVI i al iNTATAZA 
che si colorate, per. camicie. sno: cotonine, v n DI UDINE n 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, ly N 
por tende, maglie lana e cotone, fazzoletti SÒ L’istrazi aifionioi È laalaiia Mimi SE 1 aY 

i filo e cotone, tralici e lana da letto, A one comprende nel prossimo anno le classi elementari superiori, è la ia) 

er pa classe ginnasiale. — Gli insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 
WI essori patentati a norma dei programmi governativi. — Alle scuole annessa al Col- 
lg legio verso modicissima retta mensile, potranno esser iscritti anche alunni esterni. 

coperte lana, cotone, copertori e imper- 
meabili. 

Prezzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 
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ORARIO FERROVIARIO latafibizia a iii ii sii 

NI 
nr Per-avere il programma del nuovo Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere NÉ 
Mi le domande per intanto al M. R. D. Francesco Ostermann — Curia MM 
AY Arcivescovile — Udine. : 
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na uaar SISOAIR AEIETINTIRI NI DITE LORA e, 
tense ivi Partense Arrivi Partense Arrivi x Ù Sine x Partenso | Arrivi a; Î perni e | | _Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor. ; UTE?? 

DA UDINR © A VENEZIA | DA VENEZIA © A UDINE || DA. UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE risposto nelle forme di dispepsia lenta dips -dent- VOLETE LA SAL vd, 
M. 1,52 7 Di 445 7.40 M. 7,51 10,— M. 803 9,45 da atonia semplice dello stomaco, forme assai tre: i: 
0.. 445 8.67 ANN DÈ. 10.05 M. 14.55 17.16 M, 14,39 17,03 nenti negli individui nevropatici e neurastenici, ; DIAZ, 
M.® 6,05 9,49 0. ‘10,50 15.24 M, 18.29 20,82 MM. 20.10 21.59 ho anche trovato utile negli stati di debviezza ; 
D.. 11.25 14,15 Deli 14,10 16,55 COINCIDENZE. — Da Portogrusre per Venezia alle oro 10.10 . generale che complicano la nevrosi isterica. 
0. 13.20 18.20 M.*® 17,25 21,45 e 20.42 e; cor tntti i treni in ‘coincidenza con Trieste, Prof. ENRICO MORSELLI I 
0. 17.30 22,27 M. 18.30 23,40 Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udino della R. Università di TORINO | 
D. 20.23 23.05 0. 22,25 G04; 6d il primo e terzo con Trieste. * fi 
%* . 

. narsrerò . *_® . N queste AR ar Pfepeno, DAS. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 
"94 M. 6,10 8.45 n sn 8.50 miei coi il Ferro-China-Bisleri posso assi- 

0. 853 11.20 09 12,— curare d'aver sempre conseguito vantagg.osi ri. 
DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE ff N, 16.15 19.45 |M. 17,95 19.25 sultamenti, D isbn gg.0sì ri 
0. 8.50 8,55 0. 6,10 [AS 0, 21.05 23.40 | M.* 21,40 22— 3 
qe 7 7,55 9.55 | DI. 929. 1105 Cervignano. + pg Dott. A. DE-GIOVANNI 0. 10.35 13.44 0 ‘1439 17,06 EAST STISTY RE Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 
DI 17.06 19,09 0. 16.55 19,40 DA CASARSA A SPILIMB. | DA SPILIMB, A CASARSA sima 
0. 17.85 20,50 D. 18,37 20,05 0, 9,10 9,55 0. 7.55 8.35 Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 

M, 1435... 15,25 M. 18.15 4— rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 
DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE . A UDINE fl 0. 18:40 19,28 0, 17,80 18.10 perito, Saollita la digestione e procura una ‘pronta 
M. 6.06 6,87 M. 705 7,34 DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CABARSA assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 
M 9.50 10,18. |:M, 10,88 Ver Ro CA agg eg fi ossi nel sangue, Onde io credo abbia raggiunto lo > | 
M 12 1 0 ca 1At$ ta1ò 00 918 9/50 0; © 13/05 13.50 scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 
rt n SN dota Do. ccigos © 19,60 > | 0. 2046 2135 ‘4 Prof AUXILIA Cav. GEROLAMO 

2 £ i Medico Onorario della 2. Casa:di 8.IM, Umberto I. 
(*) Questi treni verranno effettuati soltanto nei giorni festivi 'Framviaà a vapore Udine-San Daniele Re d’ Italia. i 

DA UDINE A TRIESTE |. DA TRIESTE A UDINE È DA UDINE: AS, DANIELE | DA S, DANIELE A UDINE | E° EBISL.ECRI- = COME. - RELILANRC» 
0, 815 7.83 0. 8.25 11.10 B. Ax 8—_- 9,40 6.55 RA. 8.30 STA SME 

L 8—- 10,87 M 9 12,55 E, A; 11,20 13.— 11,10 Wear —T—o o —T— m‘’“—“-M@@“<l@l-li ‘ISO, I 
D. 15.42 19,45 D, 17.85 20, R. A 14.50 16,95 18,55 R, A, 15-15 
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Abbonamento straordinario al CITTADINO 

ITALIANO «da oggi a tutto 3I dicembre 1898 
lire 5. - Abbonamento del Sabato lire UNA a 

tutto 31 dicembre 1898. 
Udine 1898 — Tip. del Patronato 


